
Al Presidente della Repubblica, Dott. Sergio Mattarella 

Al Ministro dell’Istruzione, Prof. Lorenzo Fioramonti 

Alla Direttrice Generale della Direzione Generale per lo studente, l'integrazione, la partecipazione e la 
comunicazione, Dott.ssa Giovanna Boda 

Al Sindaco di L’Aquila, Pierluigi Biondi 

Al Consiglio Comunale 

Alla Giunta Comunale 

Al Vicesindaco, Raffaele Daniele 

All’Assessore alle Politiche educative e scolastiche, Francesco Bignotti 

Al Vicepresidente della Provincia di L’Aquila, Vincenzo Calvisi 

Al Presidente della Regione, Marco Marsilio 

Al Consiglio Regionale 

Al Dirigente USP, Dott. Massimiliano Nardocci 

Alla Direttrice Generale USR Abruzzo, Dott.ssa Antonella Tozza 

Alle Rappresentanze Sindacali 

A tutte/i le/i D.S. del Comune di L’Aquila 

 

Oggetto: Mantenimento assetto “storico” Istituto Comprensivo Gianni Rodari – L’Aquila 

Il Collegio Docenti, riunitosi il 7.10.19, e l’assemblea sindacale RSU docenti e Ata dell’Istituto 
Comprensivo Gianni Rodari, riunitasi l’11.10.2019, preso atto della Deliberazione di Giunta n. 404 del 
17.09.2019 del Comune di L’Aquila, dopo ampio confronto 

                                                                               esprimono  

forte dissenso in riferimento al piano di dimensionamento scolastico, perché penalizza pesantemente 
l’Istituto Comprensivo Gianni Rodari, primo ed unico esempio, nel Comune aquilano, di verticalizzazione 
scolastica. 

Il Rodari, Istituto Comprensivo da 10 anni, si articola in 14 plessi dislocati in un vasto territorio della 
periferia sud ovest dell’Aquila: 8 di Scuola dell’Infanzia (San Benedetto di Bagno, Pianola, Roio, Pile, Pile I 
Maggio, Pagliare di Sassa, Sassa e Preturo), 5 di Scuola Primaria (Pianola, Roio, Pile, Sassa, Preturo) e 1 di 
Scuola Secondaria di I grado (Sassa). Questo territorio, negli ultimi anni socialmente, culturalmente ed 
economicamente impoverito, ha trovato in queste scuole il luogo privilegiato dell’aggregazione, 
dell’incontro, della costruzione dell’identità personale, della crescita individuale e collettiva, della 
maturazione del senso di appartenenza.  

Infatti,  

nonostante il tragico contesto post sisma, 

nonostante la novità dell’esperienza di verticalizzazione, 

nonostante la diversità e la specificità di ogni singolo territorio, 



nonostante le difficoltà operative, 

nonostante la complessità delle relazioni, 

nonostante l’esodo post sisma ed i flussi migratori, 

nonostante la NON ricostruzione degli edifici scolastici, 

tutto il personale scolastico del Rodari nel tempo ha costruito una forte identità di Scuola e ha tessuto 
relazioni sociali e culturali riconosciute a livello locale e nazionale. 

Le scuole del Rodari sono diventate punto di riferimento per le famiglie che ne hanno apprezzato e 
riconosciuto le scelte didattiche, metodologiche e pedagogiche. 

Durante questi lunghi anni post sisma, il Rodari ha tessuto una rete tra i territori, anche distanti tra loro, 
arricchendo e consolidando una progettualità fondata su percorsi di cittadinanza attiva che hanno reso 
fortemente coese le comunità afferenti al vasto Istituto. 

Inoltre, dal settembre 2009 al settembre 2019 il numero delle iscrizioni è cresciuto costantemente passando 
dai 931 alunni iniziali ai 1061 attuali, sottolineando una scelta precisa e consapevole delle famiglie. 

Ci si domanda allora, 

PERCHÈ smantellare il primo ed unico Istituto Comprensivo nato a seguito del ddg del USR Abruzzo n. 
A00DRAB 1999 del 17.2.2009? 

PERCHÈ cancellare un’esemplare esperienza decennale? 

PERCHÉ affrettarsi a dimensionare gli Istituti Scolastici senza averne prima ricostruito gli edifici? 

PERCHÈ confinare il principio di territorialità ad una territorialità logistica oltretutto in fieri? 

In considerazione di tutto ciò, il personale scolastico dell’Istituto Comprensivo Gianni Rodari 

                                                                           CHIEDE 

- pertanto di procedere prima, senza ulteriori indugi, con la ricostruzione degli edifici pubblici e privati 
per conferire un senso al successivo piano di dimensionamento che tenga realmente presente il 
principio di territorialità;  

- di sospendere l’attuale decisione del piano di dimensionamento per sostenerne uno efficace, ragionato 
e partecipato che coinvolga fattivamente tutto il personale scolastico, le famiglie, gli studenti, le parti 
sociali e le varie espressioni culturali dei territori;  

- di mantenere inalterato l’attuale assetto costitutivo dell’Istituto Comprensivo Gianni Rodari, 
l’unico già esistente ed operativo da 10 anni nel comune di L’Aquila. 

Confidando nella Vostra attenzione, Vi invitiamo ad un primo confronto nell’Assemblea Cittadina indetta 
dalle Parti Sociali lunedì 21.10.2019, alle ore 17.15, presso l’Aula Magna del Dipartimento di Scienze 
Umane in Viale Nizza. 

 

L’Aquila, 12.10.2019 

                                                     Il personale scolastico dell’Istituto Comprensivo Gianni Rodari – L’Aquila 


